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3 agosto 2014
18ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Anno A
«Date loro da mangiare»
ACCOGLIERE

Di fronte alla fame dell’uomo, a qualunque fame, Dio non è indifferente. Lo sfondo della parabola è un invito a lasciarci saziare da Dio. Gesù moltiplica il poco cibo a disposizione e tutti sono sfamati. Gesù non toglie solo la fame fisica: attraverso la sua parola toglie anche ogni fame.

ANTIFONA D’INIZIO

O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:

Signore, non tardare. (Sal 69,2.6)

ORAZIONE COLLETTA

Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre,

e assisti il tuo popolo, 

che ti riconosce suo pastore e guida;

rinnova l’opera della tua creazione

e custodisci ciò che hai rinnovato.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

O Dio, che nella compassione del tuo Figlio

verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna,

fa’ che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza

sia spezzato nella carità,

e la comunione ai tuoi santi misteri

ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 55,1-3

Venite e mangiate.

Isaia ci parla di consolazione, descrivendo la fine di situazioni penose quali la sete e la fame. Lasciarsi tentare non costa nulla, ma presuppone il prezzo della delusione, dell’esilio, della povertà, della fame e della sete. Dio invece promette al suo popolo cose buone, cibi succulenti. Sono il segno del grande convito dell’amore.

Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore:

«O voi tutti assetati, venite all’acqua,

voi che non avete denaro, venite;

comprate e mangiate; venite, comprate

senza denaro, senza pagare, vino e latte.

Perché spendete denaro per ciò che non è pane,

il vostro guadagno per ciò che non sazia?

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone

e gusterete cibi succulenti.

Porgete l’orecchio e venite a me,

ascoltate e vivrete.

Io stabilirò per voi un’alleanza eterna,

i favori assicurati a Davide».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 144 (145)
Il Salmo esprime uno slancio di lode alla provvida regalità di Dio e annuncia le dimensioni universali dell’opera di misericordia divina. Dio si è creato un popolo e lo nutre: egli sazia la fame di tutti, soprattutto del povero che confida completamente in lui.

Rit.: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R/.
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.

Tu apri la tua mano

e sazi il desiderio di ogni vivente. R/.
Giusto è il Signore in tutte le sue vie

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,

a quanti lo invocano con sincerità. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 8,35.37-39
Nessuna creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo.

L’amore è più forte della morte. L’amore di Gesù per noi ha vinto la stessa morte. E chi potrà separarci da questo amore di Cristo per noi? Dio sta al nostro fianco ed ogni battaglia può quindi dirsi vinta in partenza. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 

Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 4,4b
Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Alleluia.

VANGELO
Mt 14,13-21
Tutti mangiarono a sazietà.

Matteo vede nella moltiplicazione dei pani il culmine della storia della salvezza. Al pari di Mosè, Gesù nutre il suo popolo. Egli non si limita ad insegnare la sua dottrina, ma affronta i problemi di tutti i giorni. Al di là del prodigio Gesù l’invita a mensa e dona all’umanità «il pane» vero che sazia.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. 

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 

E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo

e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita

in unione alla vittima spirituale,

il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Prefazio della domenica.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 

Ci hai mandato, Signore, un pane del cielo,

un pane che porta in sé ogni dolcezza

e soddisfa ogni desiderio. (Sap 16,20)

Oppure:

Gesù prese i cinque pani e i due pesci,

li diede ai suoi discepoli

e questi li distribuirono alla folla. (Cf Mt 14,19)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Accompagna con la tua continua protezione, Signore,

il popolo che hai nutrito con il pane del cielo,

e rendilo degno dell’eredità eterna.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Al centro di ogni Eucaristia c’è l’esperienza di Dio che nutre il suo popolo. Gesù si fa cibo per noi. Il cibo è dunque il filo conduttore di questa liturgia. Isaia parla di fame e di sete. La risposta di Dio è stata la partecipazione alla sua alleanza. Solo l’amore è ciò che realizza attese e desideri. È il cibo che sazia la fame di ogni vivente. La sollecitudine di Dio verso i suoi figli trova compimento in Gesù Cristo. E Paolo potrà scrivere che il Figlio di Dio ci ha amati e ha dato se stesso per noi. Un amore manifesto in tutta la vita di Gesù. Matteo nel miracolo della moltiplicazione ci narra la sollecitudine piena di tenerezza e di amore di Cristo verso gli uomini.
Domenica scorsa abbiamo ascoltato le parabole del tesoro e della perla. Ora Matteo accenna all’uccisione di Giovanni. Dopo averlo saputo, Gesù si ritira in un luogo appartato per stare con il Padre e con i suoi discepoli. Ma le folle lo seguono. Lui è preso da compassione e guarisce quanti sono malati. Gesù, Dio-uomo, conosce e comprende la loro estrema debolezza. E i discepoli che osano richiamare il Maestro per l’ora tarda e per il luogo deserto, non hanno infatti alcuna prospettiva per sfamarli, loro che riconoscono l’incapacità d’agire, saranno i protagonisti del miracolo, coloro che lo «provocano». Essi, che sollecitano Gesù di congedare la folla, si sentono rispondere: «Voi stessi date loro da mangiare». Racimolano poca cosa, ma nelle mani di Gesù, «cinque pani e due pesci», si trasformano in cibo da distribuire a tutti: «Tutti mangiarono a sazietà». È la sovrabbondanza della provvidenza divina: ne avanzarono dodici ceste piene di pezzi. Dio risponde sempre con generosità.

Matteo presenta in questa pagina il rito eucaristico in tutta la sua completezza: Gesù ammaestra con la sua Parola la folla e offre ad essa il suo pane «spezzato». Parola e Pane si identificano nella persona stessa di Gesù: prende da sé per dare, per sfamare. È lo stesso gesto della Cena pasquale, lo stesso pane che viene distribuito, spezzato. Dio si dona all’uomo in una comunione vitale, profonda, reale e sovrabbondante. È lo stupore: più nulla manca a coloro che sono saziati dal cibo benedetto e moltiplicato dall’azione dello Spirito Santo, trasformante e vivificante!
Ai discepoli Gesù ordina di distribuire il cibo. Così la Chiesa deve ridonare al mondo ciò che riceve da Cristo. La salvezza, il cibo che fa vivere, è dono che viene da Dio e ci raggiunge tramite la Chiesa. Essa è la mediazione stabilita da Dio stesso. Nella Chiesa tutti sono chiamati ad essere, come Gesù, pane spezzato e donato ai fratelli. «Voi che non avete denaro, venite; …comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte» dice la prima lettura, e la Chiesa ripete ad ogni uomo.
Matteo sottolinea che Gesù sentì compassione. La folla era affamata della sua parola, dell’amore, presenza di Dio, che la sua voce, i suoi gesti, il suo sguardo rendevano concreto. Anche noi oggi siamo invitati a sentire compassione per l’uomo, per il fratello che ci è vicino. Il percorso è tracciato: mangiando Gesù nell’Eucaristia noi troveremo la forza per avere viscere di misericordia per i fratelli, e per guardarli con lo stesso sguardo di Gesù ed amarli con lo stesso cuore. La vera fame dell’uomo è interiore: è bisogno d’amore, dell’Amore. È anelito e desiderio di gustare e sentire in sé l’Amore di cui siamo stati fatti ad immagine e somiglianza e del quale abbiamo la nostalgia come segno di Colui che ci ha creati e come sospiro alla beatitudine eterna. 
CONFRONTARE

· Era logico che Egli [Gesù] con nutrimenti spirituali salvasse dal digiuno quanti aveva guarito dal dolore delle loro ferite. Perciò nessuno riceve il nutrimento di Cristo se prima non è stato risanato, e coloro che sono invitati alla cena, sono prima risanati da quell’invito. Se c’era uno zoppo, questi, per venire, avrebbe conseguito la possibilità di camminare; se c’era qualcuno privo del lume degli occhi, certo non sarebbe potuto entrare nella casa del Signore senza che gli fosse stata ridata la luce (S. Agostino).

· Solo con la forza della grazia, la natura può essere liberata delle sue ferite, innalzata alla sua vera purezza e resa pronta ad accogliere la vita divina. E questa vita divina è quella forza motrice intima da cui sgorgano le opere di carità. Chi vuol mantenerla perennemente in sé deve nutrirsi continuamente a quelle sorgenti da cui essa sgorga senza posa, i Sacramenti, soprattutto l’Eucaristia (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· Quando ci sediamo a tavola, riconosciamo che tutto viene da Dio, ringraziamo il Signore, diciamo il Padre nostro.

· Facciamo attenzione a non sprecare nulla.

· Oggi o in un giorno più opportuno della settimana cerchiamo anche noi di condividere il nostro pasto con qualche persona bisognosa non solo di pane ma anche di amicizia, di comprensione, di compagnia…

· Oppure facciamoci presenti con un dono, una visita a persone che non hanno nessuno o non hanno i mezzi di sostentamento…

· Dio ci ha donato la fede è per noi un impegno e un dono da condividere nei luoghi di lavoro, nella parrocchia, nella catechesi ai figli propri o altrui…

ADORARE

Donaci sempre il tuo pane

Padre,

noi ti ringraziamo

per il pane che ci doni ogni giorno.

È il segno della comunione

tra di noi e con te,

mistero di comunione

con il Figlio e lo Spirito.

Donaci sempre il tuo pane.

È pane di bianca farina,

fatta di tanti chicchi,

schiacciati, macinati,

per essere una cosa sola.

Per tuo dono, Padre,

uniamo la nostra farina

impastata dall’acqua

trasformata dal fuoco

in un solo pane.

È la nostra vita ricevuta in dono

e donata nuovamente.

Pane di fragrante comunione,

pane per il lungo cammino,

pane per un’unica missione,

pane per la vita del mondo.

Grazie, Padre, per il tuo Pane,

Gesù Cristo Signore.

Pane vivo del cielo

fatto nostro cibo

per essere nell’amore

in eterno.

Amen.

A. Contran - D. Zanella

da: 365 luci sull'Eucaristia,

Elledici, Leumann 2004, p. 249.
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